
 

    

                                                                  
ISTITUTO  COMPRENSIVO “B.BRIN” – TERNI 

Scuola dell’Infanzia:  S. Lucia - Stroncone - Terni Montessori 

Scuola Primaria:  Stroncone - Vascigliano - Terni Montessori 

Scuola Secondaria di 1° grado:  Sede Centrale – Succursale – Sez. Staccata Stroncone 
All’ALBO 

All’Amministrazione Trasparente 

Agli ATTI 
 

OGGETTO: Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 
“Scuola 4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms - Ambienti di 
apprendimento innovativi”. Codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-12272- Decreto di Revoca 

 

Denominazione progetto-“Zone digitali”- C.U.P. I44D22002500006 CIG: 99622726EC 

  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
 VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei 
contratti pubblici»; VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 
settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» e, in particolare, l’art. 
1, comma 2, lett. a), commi 3 e 4; VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge del 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art. 
55, comma 1, lett. b), n. 2;  
VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, n. 113, 
recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»;  
VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose» e, in particolare, l’art. 24 avente ad oggetto «Progettazione di scuole innovative»;  
VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante 
«Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare l’art. 47, 
comma 5;  
VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante 
«Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 
comune»;  
VISTO in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale «limitatamente agli 
interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre 2023, 
salvo che sia previsto un termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché le 
disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 
2020 si applica anche alle procedure espletate dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese quelle in corso, 
afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC con 
riferimento alle acquisizioni delle amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate con le dette risorse»;  
VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 17, 
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commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di 
cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»; VISTO 
l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle procedure di 
affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le 
risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi 
comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche 
dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a 
semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato 
per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2018»; 
VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 
 VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione del 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano Scuola 
4.0»; VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione dell’8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse 
tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  
VISTE le Istruzioni operative prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero dell’istruzione e del merito e 
recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 4.0»;  
VISTO il Regolamento sulle attività negoziali/acquisti che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto 
di servizi e forniture approvato con delibera del Consiglio di istituto n 83 del 13-02-2023;  
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTO il Programma Annuale 2023 approvato con delibera n. 77 del 13-02- 2023;  
VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione dell’8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse tra le 
Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  
VISTO il Decreto del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio del progetto, prot. n. 2686 del 14/04/2023;  
CONSIDERATI il progetto presentato sulla piattaforma per la progettazione da parte dell’Istituzione Scolastica e 
l’accordo di concessione del 27-02-2023, sottoscritto digitalmente dal Dirigente scolastico e dal Coordinatore dell’Unità 
di Missione del PNRR; 
 VISTE le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – 
Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 13 ottobre 2022 e n. 16 del 14 aprile 2023;  
VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC»; VISTO il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità 
di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con 
le risorse del PNRR e del PNC; 
 VISTA la Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022;  
VISTO l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli obblighi di utilizzo 
degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa»;  
VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208; VISTO l’art. 1, comma 583, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160; VISTO altresì, l’art. 
55, lett. b), n. 1, del citato decreto-legge n. 77/2021, il quale dispone che «b) per le misure relative alla transizione 
digitale delle scuole, agli investimenti ricompresi nell'ambito del PNRR e alle azioni ricomprese nell'ambito delle 
programmazioni operative nazionali e complementari a valere sui fondi strutturali europei per l'istruzione: 1) al fine di 
rispettare le tempistiche e le condizioni poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, nonché dal regolamento (UE) 2020/2221, del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 
2020, le istituzioni scolastiche, qualora non possano far ricorso agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449 e 450, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla citata normativa nel rispetto delle disposizioni 
del presente titolo»;  
DATO ATTO, nell’ambito del «Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi» 
della necessità di acquistare la fornitura di arredi per le aule/spazi laboratoriali; 
CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato al raggiungimento sia dei target previsti nell’ambito delle 
misure del Piano Scuola 4.0 che dei target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR. 
VISTA la determina prot.n. 6390 del 27/09/2023  di avvio della procedura per l’affidamento diretto della Fornitura di 
Arredi importo contrattuale pari a € 10.286,29 (IVA esclusa) 
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VISTA la RDO MEPA 3765983 pubblicata in data 28/09/2023;  
CONSIDERATO che  è stato invitato per mero errore il contraente uscente, ultimo acquisto del  1/08/2023 ODA 
n.345855- in difformità del principio di rotazione di cui all’art 49 comma 2 del DL 36 del 2023;  
RILEVATA la sussistenza di un interesse concreto e pubblico all’annullamento della suddetta procedura; 
RICHIAMATA la giurisprudenza assolutamente prevalente che, ritiene l’autotutela espressione del potere discrezionale 
della P.A., da esercitare previa comparazione e ponderazione tra l’interesse pubblico e l’interesse privato, tenendo 
conto in particolare dell’interesse dei destinatari dell’atto al mantenimento delle posizioni consolidate e del 
conseguente affidamento derivante dal comportamento seguito dall’Amministrazione;  
CONSIDERATO che la revoca di un bando rientra nei normali e ampi poteri discrezionali della pubblica amministrazione 
che, fino a quando non sia intervenuta la nomina dei vincitori, può provvedere in tal senso (vantando i meri partecipanti 
una semplice aspettativa alla conclusione del procedimento) in presenza di fondati motivi di pubblico interesse che 
sconsigliano la prosecuzione dell’iter concorsuale rendendone evidente l’inopportunità; 
CONSTATATO che allo stato della presente nota il procedimento è in corso;  
RILEVATO che allo stato attuale, per quanto sopra, non è intervenuto alcun provvedimento di individuazione  
dell’affidatario della fornitura in oggetto;  
CONSTATATO pertanto che nessun pregiudizio deriva ad alcuno come conseguenza dell’adottando provvedimento;  
PRESO ATTO che il presente decreto interviene in una fase antecedente alla stipula e pertanto, non si è maturato alcun 
vincolo giuridicamente perfezionato;    
EVIDENZIATA la sussistenza di un interesse pubblico concreto e attuale all’annullamento e che nella valutazione 
comparata degli interessi coinvolti quello dell’Istituzione Scolastica è superiore a quello dei concorrenti coinvolti 
nell’azione amministrativa di cui al presente provvedimento; 
RITENUTO quindi, necessario procedere alla revoca della RDO di cui sopra ed annullare l’intera procedura;  
VISTO l’art.21-quinquies, comma 1, della L. n. 241/1990 ai sensi del quale “Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse 
ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento o, 
salvo che per i provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, di nuova valutazione 
dell'interesse pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte 
dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge.  
La revoca determina la inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti; 
CONSIDERATO in particolare l’Art. 44 del D.I. 28/08/2018 n. 129 relativo alle funzioni e poteri del Dirigente Scolastico 
nell'attività negoziale 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
DISPONE 

-per i motivi in premessa e al fine di tutelare il preminente interesse di questa Amministrazione, di annullare d’ufficio in 
autotutela, in ossequio all’art.21-quinquies della Legge 241/90,  l’intera procedura di gara e di tutti gli atti ad essa 
collegati, della Rdo n. 3765983, per la fornitura tramite l’affidamento diretto della Fornitura di Arredi, ai sensi dell’art. 
1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e 
successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 108/2021, da espletarsi mediante lo strumento dell’Ordine Diretto di Acquisto sul Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari a € 10.286,29 (IVA esclusa) 
-Di provvedere a notificare, ai sensi dell’art. 76, comma 1, D. Lgs. 50/2016, il contenuto del presente provvedimento alle 
Ditte concorrenti;  
- Di provvedere, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs 50/2016, alla pubblicazione sul sito internet dell’istituto – 
“Amministrazione Trasparente” – “Bandi di Gara e contratti” 
- di provvedere ad emanare  un successivo provvedimento rettificato  di avvio di una nuova  procedura di affidamento.  
 
 
 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Carmen Maria Clara Iuliano 
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